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Segreterie provinciali CHIETI

Documento politico per il rilancio e lo sviluppo dell’industria nella provincia di Chieti
FIM – FIOM e UILM della provincia di Chieti, nell’ambito delle iniziative sindacali previste per il giorno 15 Aprile 2005, giornata di sciopero nazionale della intera categoria contro il declino industriale e contro i crescenti licenziamenti e le chiusure di tanti stabilimenti nel nostro paese, attraverso le 3 iniziative programmate nella stessa giornata (zona Ortona/Chieti presso la Provincia di Chieti; zona Lanciano/Sangro davanti alla SEVEL, zona Vasto/San Salvo davanti alla DENSO), intendono avviare con i lavoratori e con tutta la cittadinanza una riflessione sulla preoccupante crisi industriale di alcune aree della provincia e successivamente con tutte le istituzioni al fine di adottare contromisure per garantire occupazione e sviluppo.

La provincia di Chieti conta circa 22.000 addetti nel settore delle imprese metalmeccaniche concentrati su 3 aree industriali ( 12.000 circa nella zona Lanciano Sangro – 5000 circa nella zona Vasto San Salvo e 5.000 circa nella zona Ortona – Francavilla – Chieti ), il punto forza è rappresentato dalla presenza di grandi gruppi italiani e multinazionali nei settori dell’auto,del motociclo e delle telecomunicazioni ( SEVEL – DENSO – HONEYWELL – HYDRO – PIERBURG – HONDA, OLIIT, THALES, SELENIA MOBILE ecc. ). L’impresa metalmeccanica della provincia è rappresentata anche da tante piccole e piccolissime imprese che, di fatto, rappresentano la vera ossatura dello sviluppo territoriale con una predominante presenza di imprenditori locali.

Questa realtà, nonostante alcuni interventi pubblici ( Patti territoriali ) rischia un forte ridimensionamento a causa di una non adeguata politica, a tutti i livelli, di sostegno allo sviluppo industriale. Purtroppo assistiamo a chiusure di fabbriche, al ricorso costante alla Cassa Integrazione Ordinaria e straordinaria e a vertenze in atto per crisi industriali di cui l’esempio tangibile si chiama OLIIT di Chieti.

FIM – FIOM e UILM, chiedono la istituzione di un tavolo di confronto alla presenza di tutti gli attori interessati ( Sindaci, Consorzi industriali, Organizzazioni Sindacali, Provincia di Chieti, Regione Abruzzo e FIRA Regionale e Patti territoriali) che affronti questi temi e sia in grado di tracciare una nuova strada, la strada dello sviluppo e della piena occupazione. 

Attraverso una politica preventiva e di rilancio industriale è possibile valorizzare i punti di forza che fanno IMPRESA nella nostra provincia, analizzare e rispondere alle esigenze e i bisogni delle aziende e soprattutto dei lavoratori per un futuro di certezze e diritti.

Tracciare una nuova strada non significa solo fare dei PROCLAMI ma costruire e concretizzare proposte. Chiediamo di costituire un tavolo permanente presso la provincia di Chieti per affrontare le problematiche legate a gestioni di crisi industriali e allo sviluppo delle aree industriali.  

FIM – FIOM e UILM chiedono al nuovo governo regionale come primo atto il varo di una 

· LEGGE SULL’INDUSTRIA; 
· LEGGE SULL’ENERGIA 
· LEGGE DI SOSTEGNO AI LAVORATORI ESPULSI DAL CICLO PRODUTTIVO. 

Chieti li 15.04.05

Le segreterie provinciali    

